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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Governo è autorizzato, per tu tta  la du
ra ta  della II tappa del periodo transitorio 
definito dall’articolo 8 del T rattato  istitu ti
vo della Comunità economica europea, e che 
ha avuto inizio il 1° gennaio 1962, ad em a
nare, con decreti aventi forza di legge o rd i
naria e secondo i principi direttivi contenuti 
nei T rattati istitutivi della Comunità eco
nomica europea e della Comunità europea 
dell'energia atomica, le norm e necessarie:

a) per dare esecuzione alle misure pre 
viste dagli articoli 11, 37, 70, 91, 95, 96, 97, 
98, 107, 108, 109, e 115 del T rattato  istitutivo 
della Comunità economica europea, nonché 
agli obblighi stabiliti dalle disposizioni del 
capitolo IX del titolo II del T rattato  isti
tutivo della Comunità europea dell'energia 
atomica;

b) per attuare le disposizioni degli arti
coli 27, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 48, 49, 
50, 51, 52, 54, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 63, 64,
65, 67, 68, 69, 71, 73, 75, 76, 78, 79, 80, 81,
84, 86, 87, 89, 92, 93, 94, 100, 101, 102, 117,
118, 119, 120 e 221 del T rattato  istitutivo del
la Comunità economica europea;

c) per a ttuare le disposizioni degli ar
ticoli 30 e seguenti del Trattato  istitutivo del
la Comunità europea dell’energia atomica 
ed in particolare le direttive del Consiglio 
della stessa Comunità adottate il 2 febbraio 
1959, nonché per stabilire le sanzioni ammi
nistrative e le penalità per le infrazioni alle 
norm e protettive per le quali potranno appli
carsi congiuntamente e alternativam ente la 
pena dell'amm enda fino a lire 2 milioni e 
dell’arresto fino ad un anno ;

d) per assicurare, conformemente al
l’articolo 5 del T rattato  istitutivo della Co
m unità economica europea ed all'articolo 
192 del T rattato  istitutivo della Comunità

«
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europea dell'energia atomica, l'esecuzione 
degli obblighi derivanti dai regolamenti, d a l
le direttive e dalle decisioni emessi dagli o r 
gani della Comunità economica europea e 
della Comunità europea dell'energia atomi
ca, icon la decorrenza da ciascuno di essi sta
bilita.

Art. 2.

Il Governo è altresì autorizzato ad em a
nare, entro il 31 dicembre 1964, con decreti 
aventi forza di legge, le norme per dare ap
plicazione alle decisioni adottate dalla Com
missione della Comunità economica europea 
il 25 giugno 1962 e il 27 giugno 1963, e con
cernenti le nuove aliquote del d iritto  per 
traffico di perfezionamento da percepire al
l'esportazione verso altri S tati m em bri delie 
merci nella cui fabbricazione siano stati im 
piegati prodotti di Paesi terzi, che non sonò 
stati assoggettati ai dazi doganali e alle 
tasse di effetto equivalente ovvero che hanno 
beneficiato della restituzione totale o par
ziale di tali dazi e tasse. Con tali decreti sa 
ranno anche indicati, conformemente a 
quanto stabilito in ciascuna decisione, i ri
spettivi periodi di efficacia.

Entro la stessa data del 31 dicembre 1964 
il Governo presenterà al Parlam ento una re
lazione sulla Comunità economica europea 
e sulla Comunità europea dell'energia ato
mica dalla loro costituzione in poi, in re la
zione alle deleghe ricevute.

Art. 3.

All’onere di lire 6.780.000.000 derivante 
dall'attuazione della presente legge nell'eser
cizio 1962-63 sarà fatto  fronte con riduzione 
dello stanziamento del capitolo n. 399 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio stesso, riguardante 
oneri dipendenti da provvedimenti legisla
tivi in corso, in deroga alla legge 27 febbraio 
1955, n. 64.

All'onere di lire 6.540.000.000 relativo a l
l’esercizio 1963-64 sarà fatto  fronte con una 
aliquota delle maggiori en tra te derivanti 
dall'applicazione del provvedimento concer-
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nente il condono in m ateria tribu taria  delle 
sanzioni non aventi natu ra penale.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale.


